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PARTE PRIMA

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti  i  lavori e forniture necessari per la realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a)  denominazione  conferita  dalla  Stazione  appaltante:  Rifacimento  copertura  tribune  ed  opere  di

consolidamento nell'area sportiva di Torrenieri;

b) descrizione sommaria dell’intervento:

Rifacimento  della  copertura  delle  Tribune  con  struttura  in  legno  lamellare,  rifacimento  di  due  muri  di

contenimento in cemento armato.

c) ubicazione: Comune di Montalcino, Loc. Torrenieri.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto,

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo-esecutivo con i relativi

allegati e particolari esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

6.  Fanno  inoltre  parte  dell’Appalto  il  coordinamento  delle  procedure  esecutive  e  la  fornitura  degli

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di

prevenzione degli  infortuni  e di  tutela della  salute  dei  lavoratori,  nel  rispetto D.lgs.  81/08 e s.m.i.  e  dei

documenti allegati

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 2 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali

il  lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecutiva.

2. In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e quelle

contenute negli  altri  documenti  ed elaborati  progettuali  dallo  stesso richiamati,  va osservato il  seguente

ordine di prevalenza:

a) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;

b) contratto di appalto;

c) capitolato speciale di appalto;

d) elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto, 

e) descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti precedenti.
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3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 3 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

a) Criteri e modalità di esecuzione dei lavori, accettazione dei materiali

1. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di

sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e

la rispondenza ai requisiti prescritti.

2. L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio

o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal contratto, dal Capitolato Speciale d’Appalto o dalla Direzione

dei Lavori sui materiali  impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti,  sia prefabbricati che realizzati in

opera e sulle forniture in genere.

3. Il  prelievo dei campioni  destinati  alle verifiche qualitative dei  materiali  stessi,  da eseguire secondo le

norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato.

4. L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche

riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

5. Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si

verificasse  la  necessità  di  cambiare  gli  approvvigionamenti,  l’Appaltatore  sarà  tenuto  alle  relative

sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione

prezzi.

6.  Le  forniture  non  accettate  ad  insindacabile  giudizio  dalla  Direzione  dei  Lavori  dovranno  essere

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai

requisiti richiesti.

7. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in

ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale.

8.  Per  quanto  concerne  gli  aspetti  procedurali  ed  i  rapporti  tra  Amministrazione  Appaltante  e  Impresa

aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento ai

disposti dal DM n. 145/00, nonché alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e del

Capitolato Speciale d’Appalto.

9. A discrezione della D.LL. può essere richiesto all’Appaltatore la presentazione dei certificati  dei materiali

da parte dei fornitori dei materiali impiegati che dovranno essere prodotti entro 60 giorni dalla consegna dei

lavori.

Detto  materiale  deve  essere  corredato,  entro  l’ultimazione  dei  lavori,  delle  prescritte  certificazioni,  in

mancanza delle quali non verrà emesso il certificato di ultimazione dei lavori (ancorché materialmente finite)

con le conseguenze previste dalla vigente normativa.

10. L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi,

la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di

avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti.
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CAPO 3 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 4 - Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle

norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate

per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste

in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere

non rispondenti  ai  disegni  di progetto se non saranno stati  preventivamente autorizzati  dal  direttore dei

lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti

negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi

unitari di cui all’elenco prezzi al netto del relativo ribasso d’asta.

5.  Gli  oneri  per  la  sicurezza  sono  valutati  sulla  base  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  allegato  al  presente

capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 5 - Lavori a corpo

1. La valutazione del  lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella

descrizione del lavoro a corpo, nonchè secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata

dalle parti contraenti alcuna verifica sulle misure o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,

ancorchè non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati

grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo la regola

dell’arte.

3. Il computo metrico ha validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale

effettuare l’aggiudicazione, in quanto l’appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare

le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della

propria offerta e del conseguente corrispettivo.

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori

negli atti progettuali e sul bando di gara.

Art. 6 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale

come determinati ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e

4, non siano previsti prezzi per i  lavori  in variante, si  procede alla formazione di nuovi prezzi,  mediante

apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale.
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CAPO 4- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 7 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito

nelpresente articolo.

Art. 8 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1.  L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione,

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto

degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del

2008  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  nonché  le  disposizioni  dello  stesso decreto  applicabili  alle

lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 9 – Piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e

di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza e  messo a  disposizione da parte  della

Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008 e integrante il progetto esecutivo redatto

dal professionista quale obbligazione contrattuale dell’appaltatore.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate

dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai  sensi del successivo art. 43 e dell’articolo 92

comma 1 lettera b) del decreto n. 81 del 2008.

Art. 10 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a)  per adeguarne i  contenuti  alle  proprie tecnologie oppure quando ritenga di  poter  meglio  garantire la

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori

eventualmente  disattese nel  piano di  sicurezza,  anche in  seguito  a  rilievi  o  prescrizioni  degli  organi  di

vigilanza.

2.  L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può

in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del

corrispettivo.
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4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata,

trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 11 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, ai sensi dell’art. 96 punto 1 lettera g), del D.Lgs. 81/2008, entro 30 giorni dall'aggiudicazione

e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato,

al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene

alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei

lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89 punto 1 lettera h) del D.Lgs. 81/2008,

con riferimento allo specifico cantiere, deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto

alle previsioni.

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di

sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 46, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente

Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli

specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di

coordinamento di cui all'articolo 42, previsto dagli articoli 91, comma 1, lettera a), e 100, del dlgs n. 81 del

2008.

Art. 12 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Capo III Sez. I, del D.Lgs. n. 81

del 2008, con particolare riguardo all'articolo 15 e agli articoli 17 e 18.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento,

al D.Lgs. 81/2008 e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3.  L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi

periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di

commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli  obblighi assicurativi  e previdenziali. L’affidatario è

tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In

caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese

impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4.  Il  piano di sicurezza e coordinamento ed il  piano operativo di sicurezza formano parte integrante del

contratto  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque

accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di  risoluzione  del

contratto.



                  PAG.6

CAPO 5 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 13 – Subappalto

1. Tutte le lavorazioni,  a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili  o subappaltabili a scelta del

concorrente,  fermo  restando  l’osservanza  dell’articolo  118  del  Codice  dei  contratti,  come  di  seguito

specificato:

a) ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, è vietato il subappalto o il subaffidamento in

cottimo  dei  lavori  costituenti  strutture,  impianti  e  opere  speciali,  di  cui  all’articolo  72,  comma  4,  del

regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto;

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per

una quota superiore al 30% per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria

prevalente;

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, impianti e

opere  speciali,  di  cui  all’articolo  72,  comma 4,  del  regolamento  generale,  di  importo  superiore  al  10%

dell’importo totale dei lavori oppure a 150.000 euro ma non superiore al 15% dell’importo totale, a tale fine

indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti

per  la  loro  esecuzione;  il  subappalto  deve  essere  richiesto  e  autorizzato  unitariamente  con  divieto  di

frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria;

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e a tale

fine indicati nel bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la

loro totalità.

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle

seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è

vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione

appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni

subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il

cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve

essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai

sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da

realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del

2000, attestante il  possesso dei  requisiti  di  ordine generale e assenza della  cause di  esclusione di  cui

all’articolo 38 del Codice dei contratti.

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n.

575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4,
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dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori,

qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del

citato D.P.R.

3.  Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione

appaltante  in  seguito  a  richiesta  scritta  dell'appaltatore;  l’autorizzazione  è  rilasciata  entro  30  giorni  dal

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione

appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate

tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al

2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione

da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a)  l’appaltatore  deve  praticare,  per  i  lavori  e  le  opere  affidate  in  subappalto,  i  prezzi  risultanti

dall’aggiudicazione ribassati  in misura non superiore al 20% per cento. L’affidatario corrisponde gli  oneri

della  sicurezza,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun

ribasso; la stazione appaltante, sentito il D.L., il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede

alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidalmente responsabile

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo degli obblighi di sicurezza previsti dalla

normativa vigente;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei

loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima

dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed

antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori

in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in

coerenza con i piani di sicurezza predisposti dall’appaltatore ai sensi dell’articolo 44 del presente Capitolato.

5. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l’affidatario e, suo

tramite,  i  subappaltatori  trasmettono  alla  Stazione  appaltante  il  DURC,  rilasciato  dalle  Casse  Edili

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa al cantiere interessato

dai lavori (comma 6 bis art.118 del Codice dei contratti), nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici

previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti;

6. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

7. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque
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espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se

singolarmente di importo superiore al 2% per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% per

cento dell'importo del contratto di subappalto.

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore

non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera

di  impianti  e  di  strutture  speciali  individuate  con  apposito  regolamento;  in  tali  casi  il  fornitore  o  il

subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali

non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla

Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto

del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 14 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori

o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui agli

arrt. 89 e 92 del D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di

tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai

sensi  dell’articolo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della

legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla

legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un

anno).

4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in

solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro

dipendente  e  del  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi  assicurativi  obbligatori  per  gli

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.

5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione

prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi

con  le  prestazioni  di  lavoro  dipendente  affidati  in  subappalto  sono  stati  correttamente  eseguiti  dal

subappaltatore.  L'appaltatore  può  sospendere  il  pagamento  del  corrispettivo  al  subappaltatore  fino

all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione.

6.  Gli  importi  dovuti  per  la  responsabilità  solidale  di  cui  al  comma  4  non  possono  eccedere

complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

CAPO 6 - NORME FINALI

Art. 15 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

A.  Nell'installazione  e  nella  gestione  del  cantiere  l'Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare,  oltre  alle  norme

contenute  nel  decreto  legislativo  n.  81/08 e  nel  POS,  in  relazione alla  specificità  dell’intervento  ed  alle

caratteristiche localizzative, anche le norme del regolamento edilizio e di igiene e le altre norme relative a
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servizi e spazi di uso pubblico del Comune, nonché le norme vigenti relative all’omologazione, alla revisione

annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere.

B. In aggiunta a quanto già specificato nel presente capitolato, sono a carico dell'Appaltatore, oltre agli oneri

di cui all'art.  5 e 6 del DM n. 145/00, gli  ulteriori oneri ed obblighi appresso riportati, di  cui l’Appaltatore

dichiara con la firma del contratto di aver tenuto in debito conto nella formulazione della propria offerta e

pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura:

1. l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti - aeree, superficiali o interrate - o di scoli

e canalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga lo spostamento, questo potrà

essere effettuato attraverso prestazioni da compensare in economia;

2. l'acquisizione tempestiva, a suo carico, di tutte le autorizzazioni e/o licenze necessarie per l'impianto, il

servizio e la gestione del cantiere;

3.  la  tempestiva  richiesta  e  l'ottenimento,  a  suo  carico,  degli  allacciamenti  provvisori  per

l'approvvigionamento dell'acqua, dell'energia elettrica e del telefono necessari per l'esercizio del cantiere e

per  l'esecuzione  dei  lavori  appaltati,  nonché  tutti  gli  oneri  relativi  a  contributi,  lavori  e  forniture  per

l'esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti

servizi;

4. il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza

delle erogazioni, a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori;

5.  la realizzazione e il  mantenimento,  a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati  dalla

esecuzione dei lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e recinzioni occorrenti

per il servizio del cantiere, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni;

6. l'installazione di cartellonistica e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di notte,

nonché l'adozione di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare l'incolumità delle persone e dei mezzi che

utilizzino la stessa viabilità e per evitare pericoli per l’interferenza con eventuali altre attività in atto nelle zone

adiacenti nonché intralci con le attività di eventuali altre imprese operanti nella stessa zona;

7. la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per la eliminazione di eventuali danni o la rimozione di

detriti  prodotti  dai mezzi a servizio del cantiere, comprese tutte le opere necessarie per la pulizia e/o la

riduzione degli stati di disagio all’utenza privata (spazzatura, adacquamenti, ecc…) nel rispetto delle norme

comunali  e  di  quelle  del  codice  della  strada  e  dei  relativi  regolamenti  nonché  delle  disposizioni  che

dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e dalla Direzione dei Lavori;

8. la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse necessario,

durante  il  corso  dei  lavori,  per  consentire  il  regolare  svolgimento  delle  attività  in  corso  o  l'eventuale

esecuzione di lavori di competenza di altre imprese;

9. l'adozione dei provvedimenti necessari perché - nel caso di sospensione dei lavori con riferimento agli artt.

24 e 25 del DM n. 145/00 - siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite;

10. la fornitura alla Direzione dei Lavori ed agli organi di Collaudo di manodopera e di tutti gli strumenti e

materiali necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, prove di carico su strutture

o di tenuta degli impianti fino al termine delle operazioni di collaudo;

11.  la  tempestiva  presentazione  della  campionatura  di  materiali,  semilavorati,  componenti  ed  impianti,

nonché l'esecuzione delle prove di laboratorio e di carico, oltre alle eventuali ulteriori prove richieste dalla

Direzione dei Lavori;
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12. l'assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul

lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro e di

previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto

disposto dal Dlgs n. 81/08;

13. la fornitura e posa in opera, all'atto della formazione del cantiere, di una cartellonistica con indicazione

dei lavori che verranno eseguiti e del relativo importo, dell’Impresa aggiudicataria, del Responsabile unico

del  procedimento,  dei  Progettisti  delle  opere  e  della  sicurezza,  dell’Ufficio  di  Direzione  dei  Lavori,  del

Coordinatore della sicurezza, della direzione e assistenza del cantiere, dei termini contrattuali di inizio e fine

lavori,  delle  eventuali  imprese  subappaltatrici,  con  le  caratteristiche  e  secondo  il  testo  da  sottoporre

all'approvazione preventiva della Direzione dei Lavori;

14. Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all'Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i

seguenti adempimenti:

a. la consegna delle dichiarazioni di conformità dei materiali utilizzati;

b. Procedimento, del certificati di abitabilità o agibilità delle opere e comunque necessaria per l’espletamento

delle operazioni di collaudo;

c. la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di

detriti, residui e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei Lavori in relazione alla data di

presa in consegna.

d. l'onere per eventuale richiesta di occupazione di suolo pubblico.

15. L’Appaltatore è inoltre obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:

a. il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’Appaltatore:

• tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza

presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, date di

completamento degli impianti, date di esecuzione delle prove di carico, di tenuta e di funzionamento, stato

dei lavori eventualmente affidati all’Appaltatore e ad altre ditte (sub-appalti, forniture e noli),

• le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori,

• le annotazioni e le contro deduzioni dell’Impresa appaltatrice,

• le sospensioni, le riprese e le proroghe dei lavori concesse,

• il numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie con le relative ore lavorative, per ciascun

giorno;

• il lavoro giornaliero eseguito o le cause che hanno impedito le lavorazioni.

b. trascrivere note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’Appaltatore e sono 

sottoposte quotidianamente all’Ispettore di cantiere e settimanalmente al visto del Direttore dei Lavori e dei

suoi  collaboratori  (in  quanto tali  espressamente indicati  sul  libro giornale),  per  poter  essere accettate a

contabilità e dunque venire retribuite. (non saranno in nessun modo accettate e liquidate prestazioni non

autorizzate e vistate nei modi sopra indicati)

c. predisporre il libero accesso alla Direzione dei Lavori ed al personale dell’Ufficio di Direzione dei Lavori in

qualsiasi momento, nei cantieri e nei luoghi di produzione dei materiali.
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22. L’Appaltatore deve inoltre:

a. tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei

Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al

piano di sicurezza;

b. fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;

• informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere,

dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre

imprese secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08;

•  informazioni  relative  all’utilizzo  di  attrezzature,  apprestamenti,  macchinari  e  dispositivi  di  protezione

collettiva ed individuale;

c. mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese

subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il piano di sicurezza e coordinamento;

d. informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte

di modifica al piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle  imprese subappaltanti  e dai lavoratori

autonomi;

e. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle

caratteristiche  morfologiche,  tecniche  e  procedurali  del  cantiere  oggetto  del  presente  Appalto  se  non

diversamente specificato;

f. fornire al Committente al Responsabile dei Lavori e al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione i

nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari

lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale.

C. L’Appaltatore rimane comunque l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a

quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle

condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto.

D. Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori,

a  suo  insindacabile  giudizio,  potrà,  previa  diffida  a  mettersi  in  regola,  sospendere  i  lavori  restando

l’Appaltatore  obbligato  a  risarcire  i  danni  direttamente  o  indirettamente  derivati  al  Committente  in

conseguenza della sospensione.

Art. 16 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i  materiali  provenienti  dalle escavazioni

devono  essere  trasportati  e  regolarmente  accatastati  presso  il  cantiere  o  in  discarica  autorizzata,  ad

insindacabile indicazione della D.LL., a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato

degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3.  In  attuazione dell’articolo 36 del  capitolato generale d’appalto i  materiali  provenienti  dalle  demolizioni

devono  essere  trasportati  presso  discariche  autorizzate,  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti

per le demolizioni.
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4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e

di  demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da  demolizione  ma  aventi  valore  scientifico,  storico,  artistico,

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui

all’articolo 17.

Art. 17 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato,

tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art.18 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione

dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 19 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito  1 cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm.

100 di base e 100 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno

1990, n. 1729/UL.

2. L’appaltatore deve predisporre ed esporre un numero di esemplari del cartello indicatore, maggiore di

quello di cui al comma 1, qualora ritenuto necessario dal D.L. o dal Coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione.

PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 7 – OPERAZIONI PRELIMINARI – TRACCIAMENTI E ALLESTIMENTO CANTIERE

Art. 20 - Sopralluoghi ed accertamenti preliminari

Prima di  procedere  alla  installazione del  cantiere,  l'Impresa appaltatrice,  coadiuvata  da  Tecnici  all'uopo

nominati  dall'Appaltante,  dovrà  procedere  ad effettuare un  sopralluogo accurato  alle  aree oggetto  degli

interventi.

Il  sopralluogo  dovrà  consentire  di  verificare  preliminarmente  gli  ambiti  fisici  di  lavoro  (con  eventuale

individuazione,  tramite  segni  grafici  cancellabili,  di  particolari  punti  nelle  infrastrutture  edilizie  o  di

urbanizzazione primaria, che possono risultare di riferimento per l'agevolazione del lavoro), e di accertare:

— le possibilità di allacciamento alle fonti di energia elettrica, telefono ed acqua;

— la presenza di siti idonei alla predisposizione e la messa in opera di ricoveri ed attrezzature;

— le aree soggette a misure di salvaguardia o di particolare tutela.

Art. 21 - Rilievo, inventario e misure di salvaguardia delle piante esistenti

Come evidenziato al termine dell'ultimo comma dell'articolo precedente, l'Impresa e l'ente appaltante hanno

il compito di individuare ed inventariare tutti gli ambiti naturali o le singole piante soggetti a tutela durante

l'esecuzione dei lavori.

Sono  a  carico  dell'Impresa  le  misure  di  salvaguardia  relative  agli  ambiti  precedentemente  e

consensualmente individuati.
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Art. 22 - Allestimento del Cantiere

Tutti gli oneri dipendenti dall'allestimento di cantiere, dallo smontaggio, dal successivo rimontaggio , nonché

quelli  delle occupazioni temporanee, formazione di ripari,  cartelli  di  segnalazione e lanterne, s'intendono

compensati, senza eccezioni, con la somma a corpo offerta in fase di gara.

In particolare, se non diversamente indicato, le quotazioni offerte devono intendersi comprensive dei costi

indiretti di cantiere dovuti ad attrezzature e che comprendono:

• la recinzione, le strade di servizio di cantiere;

• l’allaccio ai pubblici servizi;

• i baraccamenti e altri servizi logico assitenziali sanitari;

• i ponteggi;

• in generale i dispositivi di sicurezza, atti a garantire il rispetto delle Norme per la Salute e Sicurezza dei

lavoratori.

l'Impresa deve effettuare la preparazione del cantiere con l'intento di pervenire alla migliore organizzazione

logistica durante l'esecuzione dei lavori.

Durante la messa in opera di ricoveri ed attrezzature di cantiere va evitato, e se non possibile diversamente,

segnalato, in particolare il deposito a terra di materiali appuntiti, sporgenti, taglienti o comunque pericolosi.

A questo proposito in caso di nevicate che possono occludere alla vista i materiali pericolosi citati, oppure le

aree escluse dalla circolazione pedonale e veicolare, l'Impresa ha l'obbligo di provvedere ad una immediata

e più efficiente segnalazione degli stessi.

Se viene previsto il  deposito di  terreno vegetale di  riporto in zone pavimentate e asfaltate, l'Impresa ha

l'obbligo di evitarne anche l'involontario spargimento.

Pertanto l'Impresa dovrà provvedere ad una adeguata copertura impermeabile di tutti i depositi di terreno.

Art. 23 - Limitazione alla circolazione pedonale e veicolare – Segnaletica

Nel  caso in cui  si  debba procedere  ad effettuare limitazioni  alla  circolazione pedonale,  l'Impresa dovrà

predisporre l'installazione dell'idonea cartellonistica di segnalazione di pericolo, nonchè di tutti gli elementi

infrastrutturali, come passerelle, eventualmente necessari.

Nel  caso  in  cui  si  debba  procedere  ad  una  limitazione  della  circolazione  veicolare  pubblica,  l'Impresa

appaltatrice,  oltre  agli  obblighi  di  idonea segnalazione previsti  dal  comma precedente,  ha  il  compito  di

assicurare, tramite il collegamento diretto e coordinato con gli organi pubblici di vigilanza il mantenimento di

un sufficiente livello di flusso veicolare, in relazione alle varie condizioni di traffico.

Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento

di esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto dalle Circolari del Ministero Lavori Pubblici.

Art. 24 - Tracciamenti

Sarà cura e dovere dell’Appaltatore, prima di iniziare i lavori di ogni singolo intervento, procurarsi presso la

direzione  tutti  i  dati  costruttivi,  le  misure  e  gli  ordini  particolari  inerenti,  ed  in  base  a  tali  informazioni,

effettuare il tracciamento anche mediante operazioni topografiche materializzate in loco a mezzo di picchetti,

sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa

potrà darsi inizio alle opere relative.

Quantunque  i  tracciamenti  siano  verificati  dalla  direzione  dei  lavori,  I’Appaltatore  resterà  responsabile

dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non

risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti.
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Saranno a carico dell’Appaltatore le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, dall’inizio delle

consegne fino al collaudo compiuto.

Art. 25 - Opere provvisionali

Si rende opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e razionale

dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a

rendere il lavoro più sicuro e spedito.

PONTEGGI METALLICI A STRUTTURA SCOMPONIBILE

Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno strutture munite

dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti:

1) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il nome o

marchio del fabbricante;

2) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura;

3) estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie piatta e di

area 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;

4)  i  ponteggi  dovranno  essere  controventati  sia  in  senso  longitudinale  che  trasversale,  e  ogni

controventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione;

5) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80;

6) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici;

7) i ponteggi metallici di altezza superiore a 20 m,di notevole importanza o montati fuori schema andranno

eretti in base ad un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato a carico della ditta Appaltante.

CAPO 8 – NORME GENERALI SUI MATERIALI

Art. 26 - Materiali in genere

Tutti  i  materiali  occorrenti  per  l'esecuzione dei  lavori,  qualunque sia la  loro  provenienza,  saranno della

migliore qualità e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei

Lavori, saranno riconosciuti idonei. Salvo speciali prescrizioni essi dovranno provenire da cave, fabbriche,

depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'appaltatore il quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione

qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, ecc. i materiali  non fossero più

rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed esso fosse quindi obbligato a ricorrere ad

altre  cave  in  località  diverse  od a  diverse  provenienze,  intendendosi  che anche in  tali  casi  resteranno

invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco come pure le prescrizioni relative alle qualità dei

materiali.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione c/o certificazione.

Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato Generale

e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno, a seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali

in vigore, all'osservazione delle quali l'appaltatore è tenuto, ad ogni effetto.

L’impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipende dai

materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione appaltante in sede di

collaudo.
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Art. 27- Collocamento in Opera

Il  collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio consisterà in generale nel suo

prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto in sito, intendendosi con ciò

tanto il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento e tiro in alto od in basso, il tutto eseguito con

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisoria, ecc. nonché il collocamento nel luogo esatto di

destinazione, a qualunque altezza e profondità ed in qualunque posizione e tutte le opere conseguenti a tagli

di strutture, fissaggio, adattamento, ecc.

L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di  eseguire  il  collocamento  di  qualsiasi  opera  od  apparecchio  che  gli  venga

ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa dovrà essere

convenientemente  protetta,  se  necessario,  anche  dopo  collocata,  essendo  esso  Appaltatore  unico

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle cose in opera

anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo la esecuzione dei lavori fino al loro termine e consegna,

anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza ed assistenza del personale di

altre Ditte fornitrici del materiale.

Art. 28 - Prove sui materiali

Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni

di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto

concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici:

elaborati tutti  allegati al contratto o da questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza indicato al

rispettivo articolo, da tenere presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari elaborati.

Per quanto riguarda l’accettazione, la campionatura, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il

luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione dello stesso, si applicano rispettivamente gli articoli

15, 16 e 17 del DM 145/2000.

I  materiali  e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno comunque essere delle migliori

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in

materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali.

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e di

tutte le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione.

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di

sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e

la rispondenza ai requisiti prescritti.

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,

l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a

quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera sottostando a tutte le spese di prelevamento ed

invio di campioni ad istituto sperimentale debitamente riconosciuto.

L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e

firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.
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L’Appaltatore farà sì che tutti  i  materiali  mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche

riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

Qualora in  corso d’opera,  i  materiali  e  le  forniture non fossero più rispondenti  ai  requisiti  prescritti  o  si

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni

e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi.

Le  forniture  non  accettate  ad  insindacabile  giudizio  dalla  Direzione  dei  Lavori  dovranno  essere

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai

requisiti richiesti.

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui

accettazione  effettuata  dalla  Direzione  dei  Lavori  non  pregiudica  i  diritti  che  l’Appaltante  si  riserva  di

avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti.

Per  quanto  concerne  gli  aspetti  procedurali  ed  i  rapporti  tra  Amministrazione  Appaltante  e  Impresa

aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento ai

disposti dal DM n. 145/00, nonché alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e del

Capitolato Speciale d’Appalto.

CAPO 9 – MATERIE PRIME

Art. 29 - Provenienza e qualità dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da località che l’Impresa riterrà di sua

convenienza purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità

della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati.

Art. 30 - Acqua e Leganti

Tutti i leganti dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o

in sili. Per la misurazione, sia a peso che a volume, il legante dovrà essere perfettamente asciutto.

Acqua

L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in

percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata

per permettere un grado di purità adatta all’intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l’insorgere

di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose.

Cementi

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel

D.M.  3  giugno  1968  («Nuove  norme  sui  requisiti  di  accettazione  e  modalità  di  prova  dei  cementi»)  e

successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella

legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria dei 9 marzo 1988, n. 126 (« Regolamento

del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art.1 lettera A) della legge

26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se

utilizzati  per  confezionare  il  conglomerato  cementizio  normale,  armato  e  precompresso,  devono essere

certificati  presso i  laboratori di  cui all'art.6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art.20 della legge 5

novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.
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I  cementi  e  gli  agglomerati  cementizi  dovranno  essere  conservati  in  magazzini  coperti,  ben  riparati

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzia di bontà,

costanza del  tipo, continuità di fornitura. Pertanto all'inizio dei  lavori  essa dovrà presentare alla D.L.  un

impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a fornire il cemento per il quantitativo previsto, i cui requisiti

chimici e fisici corrispondano alle norme di accettazione. Tale dichiarazione sarà essenziale affinché la D.L.

possa dare il  benestare  per  l'approvvigionamento del  cemento presso le  cementerie  prescelte,  ma non

esimerà  l'Impresa dal  far  controllare  periodicamente,  anche senza  la  richiesta della  D.L.,  le  qualità  del

cemento presso un Laboratorio ufficiale per prova dei materiali.

Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento

delle qualità del cemento dovuto ad una causa qualsiasi.

Art. 31 - Materiali inerti

In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da

elementi  non  gelivi  e  non  friabili,  privi  di  sostanze  organiche,  limose  ed  argillose,  di  gesso,  ecc.,  in

proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature.

Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda

della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso

dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei.

Gli aggregati  devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo

riempimento dei vuoti interstiziali.

Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di

acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della

miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione

della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della

carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature.

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in

autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di

un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi

quantitativi.

Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare

bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre

organiche,  sostanze  friabili  in  genere  e  sarà  costituita  di  grani  resistenti,  non  provenienti  da  roccia

decomposta o gessosa.

Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche,

melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia

necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee.

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori

circolari del diametro:

- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere;
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- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento;

- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri

indicati  nell’allegato  1  del  d.m.  3  giugno  1968  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  sui  requisiti  di

accettazione dei cementi.

In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine

naturale  proveniente  dal  lago  di  Massaciuccoli  in  territorio  di  Torre  del  Lago,  la  cui  distribuzione

granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella seguente:

Designazione della tela Luce netta (in mm)  Residuo cumulativo  (percentuale

in peso)

2,00 UNI 2331 2,00 0

1,70 UNI 2331  1,70 5 ± 5

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100

g. L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di

sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g.

La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 luglio

1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”.

Ghiaia  e  pietrisco -  Per  la  qualità  di  ghiaie  e  pietrischi  da  impiegarsi  nella  formazione  dei  calcestruzzi

valgono le stesse norme prescritte per le sabbie.

In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale

calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee,

da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose.

La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive.

Qualora  invece  della  ghiaia  si  adoperi  pietrisco  questo  deve  provenire  dalla  frantumazione  di  roccia

compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da

materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né

materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate

per la ghiaia.

Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive.

Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un

vaglio di fori circolari del diametro:

– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe

e simili;

– di 4 cm se si tratta di volti di getto;

– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.
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Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un

centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a

pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.

Se  il  cemento  adoperato  è  alluminoso,  è  consentito  anche  l’uso  di  roccia  gessosa,  quando

l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di

resistenza accertata.

Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere

asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei.

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3.

Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di

diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed

imputrescibile.

Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3.

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm di

diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile.

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda della

granulometria.

f) Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di

diametro,completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri,

insetti e resistere all’invecchiamento.

Il  peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i  10 ed i  12 kg/m3 a seconda della

granulometria.

g) Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e

vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna.

In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e scisti di

argilla espansa, si richiede:

- nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni

granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura;

-  nel  caso di  scisti  espansi:  struttura  non sfaldabile  con  esclusione  di  elementi  frantumati  come sopra

indicato.

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, organici o

combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in un

largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull’acqua senza assorbirla.

Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria.

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non

nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.
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La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in

pietra da taglio.

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934-2, si intendono classificati come segue:

fluidificanti;

aeranti;  ritardanti;  acceleranti;  fluidificanti-aeranti;  fluidificanti-ritardanti;  fluidificanti-  acceleranti;

antigelosuperfluidificanti.

Per le modalità di controllo  ed accettazione il  Direttore dei  lavori  potrà far  eseguire prove od accettare,

secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934-2,

480-8, 480-10, UNI 10765, 7109, 7110, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118 e 7120.

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al

D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.

Art. 32 - Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno

corrispondere alle seguenti proporzioni:

Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:

Cemento 3,00 q

Sabbia 0,400 m³

Pietrisco e ghiaia 0,800 m³

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi

alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni

previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno

ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che

l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà

effettuata la manipolazione.

L'impasto dei materiali  dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,

oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

Gli  ingredienti  componenti  le  malte  cementizie  saranno  prima  mescolati  a  secco,  fino  ad  ottenere  un

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile

ma sufficiente, rimescolando continuamente.

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la

malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  o  armati  gli  impasti  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  alle

prescrizioni delle DM 14/01/2008.
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Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali  sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo

studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di  laboratorio sulla granulometria

degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto

e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli

inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.

I getti debbono essere convenientemente vibrati.

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del

conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria,

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza

del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però

nella sola stessa giornata delloro confezionamento.

Art. 33 - Materiali metallici

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove appresso

indicate.

In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili.

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali.

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a

mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego.

- Acciai

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto indicato

nel DM 14/01/2008 relativo alle «Nuove Norme tecniche per le costruzioni».

- Rame

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti,  per qualità,  prescrizioni  e prove, alle norme UNI 5649-1,

5649-2.

- Zincatura

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio fuso,

dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1, UNI EN 10244-2.

Art. 34 - Armature per calcestruzzo

1)  Gli  acciai  per  l'armatura  del  calcestruzzo  normale  devono rispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel

vigente DM 14/01/2008  e relative circolari esplicative.

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Art. 35 - Materiali con contenuto in ferro

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili.

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, d, nonché alle

norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
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Acciaio dolce laminato

L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce

e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni;

dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.

Alla rottura dovrà presentare struttura granulare ed aspetto sericeo.

Art. 36 - Legnami

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere

a  tutte  le  prescrizioni  relative  alle  normative  vigenti,  saranno  provveduti  fra  le  più  scelte  qualità  della

categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati.

Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e forte: si riterrà dolce il

pioppo, l’ontano, l’abete, il pino nostrale, il tiglio, il platano, il salice, l’acero, mentre forte la quercia, il noce, il

frassino, l’olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il pino svedese, il faggio.

I legnami destinati alla costruzione dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente,

non deteriorata, perfettamente sana, dritta, e priva di spaccature sia in senso radiale che circolare. Essi

dovranno essere perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare

colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi od altri difetti.

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si

ritirino nelle connessioni.

I  legnami  rotondi  o  pali  dovranno  provenire  dal  tronco  dell’albero  e  non  dai  rami,  dovranno  essere

sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto

dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie, la differenza

fra i  diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il  quarto del

maggiore dei 2 diametri.

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e

senza scarniture, tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della

sezione trasversale.

CAPO 10 – SEMILAVORATI

Art. 37 - Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, a meno di

particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Direttore dei Lavori o stabilite in progetto, dovranno

corrispondere alle seguenti proporzioni:

Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.

- Cemento 3,00 q

- Pietrisco o ghiaia 0,40 mc

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc

Conglomerato cementizio per strutture sottili

- Agglomeramte cementizio a lenta presa 4,00 q

- Sabbia 0,40 mc

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc
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Quando la D.L.  ritenesse di  variare tali  proporzioni,  l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi  alle relative

prescrizioni, salvo le conseguenti variazioni di prezzo. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli

forniti in sacchi di peso noto, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità

prescritta  dalla  D.L.,  che l'Impresa  dovrà  provvedere  e  mantenere  a  sue spese  sui  piazzali  ove  verrà

effettuata la manipolazione.

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici, oppure a braccia

d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate.

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di

tinta  uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  quantità  di  acqua possibile,  ma

sufficiente, rimescolando continuamente.

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la

malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  od  armati  gli  impasti  dovranno essere  eseguiti  in  conformità  alle

prescrizioni contenute nel DM 14/01/2008 .

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solo nella quantità necessaria per

l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del

lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere

gettati a rifiuto.

Nel prezzo di elenco sono compresi la fornitura e la posa di tutti i tasselli e l'esecuzione di tutti i fori, passanti

o no, che fossero reputati necessari, nonché la successiva chiusura dei fori stessi, se richiesta dalla D.L.

Questi fori possono avere una qualsiasi forma o sezione, secondo i disegni presentati dalla Direzione Lavori.

Nel prezzo di Elenco è anche compresa la fornitura e posa di tubi passanti, di piccoli telai, o controtelai, di

angolari di protezione, siano questi forniti dall'Appaltatore o forniti dalla Committente, sempre che essi siano

a disposizione dell'Appaltatore durante il getto.

Per  le  superfici  in  calcestruzzo  lasciate a vista,  dovranno essere  usate  casseforme metalliche  o tavole

nuove. Nel prezzo è compresa la pulizia delle parti non perfettamente riuscite mediante flessibile od altri

sistemi adeguati, il ripasso degli spigoli, l'asportazione di materiale rimasto sulle pareti dopo il disarmo e tutti

quei lavori che saranno necessari a dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Per gli inghisaggi dovrà essere utilizzata resina epossidica tipo HIT-RE-500-SD della ditta Hilti   o prodotti

similari, per ancoraggi e fissaggio di barre e profilati in acciaio su tutti i tipi di calcestruzzo e muratura. I fori

circolari per gli inghisaggi dovranno essere accuratamente puliti da eventuali parti di distacco e polvere e

dovranno essere bagnati evitando, al momento del getto, eventuali ristagni di acqua; le barre di ancoraggio

dovranno essere prive di ruggine, vernice, grasso.

La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sui materiali e controllare qualità e rese o dosaggi. Potrà

inoltre acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della norma UNI

EN  ISO  9001:2000,  sia  la  dichiarazione  di  conformità  relativa  alla  partita  di  materiale  consegnato,

eventualmente  sostituita  da  quanto  dichiarato  in  catalogo;  il  tutto  affinché l’opera  finita  sia  realizzata  a

perfetta regola d’arte. Sono inclusi nel prezzo la perforazione, il trasporto a discarica dei detriti e degli imballi,

la pulizia dei fori, la posa in opera della resina. 
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CAPO 11– DEMOLIZIONI – SCAVI - RINTERRI E SOTTOFONDAZIONI

Art. 38 - Demolizioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i  materiali  in genere, che invece devono essere trasportati  o

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere

opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i

materiali risultanti i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori,

sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti

ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero

demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun

compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a

giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed

ordinati  nei  luoghi  di  deposito  che  verranno  indicati  dalla  direzione  stessa,  usando  cautele  per  non

danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti

materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  stazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  all'Appaltatore  di

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco dei presente Capitolato. I

materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati

fuori dei cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 39 - Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o tali a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale,

passante  per  il  punto  più  depresso  del  terreno  naturale  o  per  il  punto  più  depresso  delle  trincee  o

splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato .

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato

lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di

splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno,

scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano

orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei

fiumi.

Art. 40 - Scavi di fondazione

Per  scavi  di  fondazione in generale  si  intendono quelli  ricadenti  al  di  sotto del  piano orizzontale  di  cui

all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla

profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.
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Le  profondità  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna  sono  perciò  di  semplice  avviso  e

I'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,

senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di  fare eccezioni  o domande di  speciali  compensi,

avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti  per le varie

profondità da raggiungere.

E vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano all'elavazione prima che la Direzione

dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a

falde  inclinate  potranno,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori,  essere  disposti  a  gradini  ed  anche  con

determinate contropendenze.

Gli  scavi  di  fondazione  dovranno  di  norma  essere  eseguiti  con  pareti  a  scarpata  e  I'Impresa  dovrà

provvedere  a  sue  cure  e  spese  al  successivo  riempimento  del  vuoto  rimasto  intorno  alle  murature  di

fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.. Questi potranno

però, ove ragioni speciali  non lo vietino, essere eseguiti  a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo,

sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle

persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. In questo caso non sarà compensato

l'onere di utilizzo di tali elementi. 

Art. 41 - Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in

modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale

carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo, finchè il volume del legname non

supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature.

Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in

elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui

sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.

Art. 42 - Geotessuto

Geotessile  non  tessuto  costituito  da  100%  polipropilenefilo  continuo  (estrusione  del  polimero  e

trasformazione  dello  stesso  in  geotessile  sullo  stesso  impianto)  agglomerato  mediante  il  sistema

dell’agugliatura meccanica, stabilizzato ai raggi UV, con esclusione di collanti, resine altri additivi chimici e/o

processi di termofusione, termocalandratura, e termolegatura.

Il  geotessile  non dovrà avere superficie  liscia,  dovrà  apparire uniforme,  resitere agli  agenti  chimici,  alle

cementazioni  naturali,  imputrescibile  ed atossico,  avere buona resistenza alle  alte  temperature,  e dovrà

comunque essere isotropo.

Art. 43 - Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli

scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della

direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati.
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Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione

dei lavori.

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,

restando  vietato  in  modo  assoluto  l'impiego  di  quelle  argillose  e,  in  generale,  di  tutte  quelle  che  con

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro

esecuzione proceda per strati  orizzontali  di  eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie

bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al

momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo

le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza

delle  prescrizioni  del  presente  articolo,  saranno  a  completo  carico  dell'Appaltatore.  E'  obbligo

dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano

dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati

e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la

ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

CAPO 12 – FONDAZIONI IN C.A. 

Questa tipologia di elementi strutturali è sottoposta in servizio ad un aggressione relativamente blanda se i

terreni con i quali vengono in contatto non contengono sostanze aggressive ed, in particolar modo, solfati e

pirite. In questo particolare contesto, infatti, le strutture non essendo in contatto con l’aria sono esposte ad

un bassissimo rischio di corrosione delle armature promossa dall’ingresso dell’anidride carbonica gassosa

presente nell’atmosfera. Questo gas, infatti, in opere quale quelle interrate, in cui le porosità della matrice

cementizia sono imbibite di acqua, non è in grado di diffondere nel calcestruzzo con una velocità sufficiente

da poterla ritenere ingegneristicamente significativa durante la vita nominale della struttura (50 anni). Inoltre,

anche  l’ossigeno  dell’aria,  al  pari  dell’anidride  carbonica,  è  fortemente  ostacolato  nel  processo  di

penetrazione teso al raggiungimento delle armature. La conseguenza di questa lentezza del processo di

diffusione dei due gas necessari per poter promuovere il processo di corrosione delle armature induce a

ritenere che questa problematica risulta trascurabile  purché,  ovviamente,  si  provveda a garantire per  le

armature un sufficiente copriferro e l’assenza di zone interessate da difetti di posa in opera e compattazione

quali vespai e nidi di ghiaia.

La norma UNI 11104 inquadra questa tipologia di strutture nella classe di esposizione XC2 per le quali si

richiede che il conglomerato possegga una classe di resistenza caratteristica minima C25/30 e un dosaggio
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di cemento non inferiore a 300 Kg/m3. Inoltre, in accordo con gli Eurocodici per queste strutture occorrerà

prevedere un copriferro di 25 + 10mm per opere in c.a.

Se le strutture di fondazione sono in contatto con terreni contenenti solfati le prescrizioni di capitolato per il

calcestruzzo diventano molto più restrittive per la notoria azione fortemente aggressiva esercitata da queste

sostanze nei confronti del conglomerato. 

Art. 44 - Calcestruzzo destinato alla realizzazione di strutture di fondazionei e muri interrati a contatto

con terreni non aggressivi

Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture di fondazione in classe di

esposizione XC2 (UNI 11104), Rck 30 N/mm2, Classe di consistenza S4, Dmax 20 mm, Cl 0.4

Campo di validità

Le prescrizioni di capitolato riportate nella presente scheda sono rivolte alle strutture di fondazione e ai muri

interrati in contatto con terreni non aggressivi e attengono a strutture con Vita Nominale 50 anni in accordo

alle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14.01.08). Le prescrizioni di capitolato, inoltre, sono rivolte a

plinti di piccole dimensioni (altezza non superiore a 1.5 m) , a platee di fondazione e muri di spessore non

superiore a 60-80 cm.

Avvertenze

Vista  la  relazione  geologica  e  l'utilizzo  dell'area  a  campo  sportivo  non  si  rende  necessario   eseguire

un’analisi chimica del terreno tesa ad accertare l' eventuale presenza di solfati. Qualora la Direzione Lavori

in  accordo  con  l'Ente  appaltante  la  ritenesse  necessaria  gli  oneri  di  tale  verifica  spettano  in  toto

all'Appaltatore.

Prescrizioni

Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato

A1) Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008

A2)  Additivo superfluidificante conforme ai  prospetti  3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante conforme ai

prospetti 11.1 e 11.2 della norma UNI-EN 934-2

A3)  Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 della UNI-EN

934-2

A4) Aggregati provvisti di marcatura CE conformi alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2. Assenza di minerali

nocivi  o  potenzialmente  reattivi  agli  alcali  (UNI-EN 932-3  e  UNI  8520-2)  o  in  alternativa  aggregati  con

espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in accordo

alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati  nel prospetto 6 della UNI

8520 parte 2.

A5) Cemento conforme alla norma UNI-EN 197-1

A6) Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 1 e

2.

Prescrizioni per il calcestruzzo

B0) In accordo alle Norme Tecniche sulle Costruzioni (D,M.14/01/08) il calcestruzzo dovrà essere prodotto in

impianto  dotato  di  un  Sistema  di  Controllo  della  Produzione  (FPC)  effettuata  in  accordo  a  quanto
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contenuto  nelle  Linee Guida sul  Calcestruzzo Preconfezionato  (2003)  certificato  da  un organismo terzo

indipendente autorizzato.

B1) Calcestruzzo a prestazione garantita (UNI EN 206-1)

B2) Classi di esposizione ambientale: XC2

B3) Rapporto a/c max: 0.60

B4) Classe di resistenza a compressione minima: C(25/30)

B5) Controllo di accettazione: tipo A (tipo B per volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3)

B6) Dosaggio minimo di cemento: 300 Kg/m3

B7) Aria intrappolata: max. 2,5%

B9) Diametro massimo dell’aggregato: 20 mm 

B10) Classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0.4

B11) Classe di consistenza al getto S4

B12) Volume di acqua di bleeding (UNI 7122): < 0.1%

Prescrizioni per la struttura

C1) Copriferro minimo: 35 mm 

C2)  Scassero oppure durata minima della maturazione umida da effettuarsi mediante ricoprimento della

superficie non casserata con geotessile bagnato ogni 24 ore (o con altro metodo di protezione equivalente):

7 giorni.

C3) Acciaio B450C conforme al D.M. 14/01/2008:

Proprietà Requisito

Limite di snervamento  fy ≥450 MPa

Limite di rottura  ft ≥540 MPa

Allungamento totale al carico massimo  Agt ≥7,5%

Rapporto  ft/fy 1,15 ≤ Rm/Re ≤ 1,35

Rapporto  fy misurato/ fy nom ≤ 1,25

Resistenza a fatica assiale*  2 milioni di cicli

Resistenza a carico ciclico* 3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %)

Idoneità al raddrizzamento dopo piega* Mantenimento delle proprietà meccaniche

Controllo radiometrico** superato,  ai  sensi  del  D.Lgs.  230/1995  D.  Lgs.

241/2000

* = prove periodiche annuali

** = controllo per colata

Art. 45 - Acciaio per C.A.

Acciaio destinato ad utilizzo come armatura per cemento armato da utilizzare in opera, in barre ad aderenza

migliorata B450C compresa la lavorazione, lo sfrido e la legatura.

L’acciaio  trasformato  deve  provenire  da  un  centro  di  trasformazione  in  possesso  dell’attestato  di

denuncia attività rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale così come richiesto dal DM 14/01/08 par.

11.3.1.7;  in  particolare  ogni  fornitura  di  acciaio  in  cantiere  deve  essere  accompagnata  dall’attestato  di

avvenuta  esecuzione  delle  prove  di  controllo  interno  del  centro  di  trasformazione  firmata  dal  Direttore

Tecnico, e da DDT della fornitura riportante gli estremi dell’attestato di denuncia attività e logo del centro.
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Sono compresi, inoltre, tutti gli oneri e le lavorazioni connesse e accessorie anche se non esplicitamente

descritte, per dare l'opera finita e funzionante a perfetta regola d'arte, con le caratteristiche delle normative

vigenti, secondo i tipi di progetto e le ulteriori prescrizioni che potranno essere impartite all'atto esecutivo

dalla D.L.

CAPO 13– OPERE IN LEGNO

Art. 46 - Si fa riferimento alle norme DM 14/01/2008

Questa norma vale per il calcolo e l’esecuzione di costruzioni e di parti strutturali portanti e di irrigidimento in

legno ed in materiali a base di legno.

Altra norme di riferimento sono:

CNR-DT 206/2007

DI 1052

Eurocodice5 UNI EN 1995-1-1 Progettazione delle strutture di legno.

Norme UNI, UNI EN, UNI-ENV.

Art. 47 - Legno lamellare

Il legno lamellare consiste in almeno tre tavole o assi in legno di conifera incollate con la fibra parallela, dette

lamelle. Le lamelle saranno essiccate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti animali e le loro

uova contenute nel legno e per far loro acquisire maggiore resistenza e durezza. Le lamelle dovranno essere

incollate secondo la normativa tecnica vigente.

Art. 48 - Unioni mediante colla

Verifica di idoneità

Gli elementi strutturali portanti in legno incollato ed i pannelli lamellari a più strati incrociati dovranno essere

prodotti e forniti da ditta specializzata in possesso di requisiti come da normativa vigente.

Art. 49 - Trasporto e stoccaggio

Durante il trasporto i materiali dovranno essere protetti in modo idoneo (es:imballati con pvc), durante lo

stoccaggio nelle aree predisposte in cantiere ed il montaggio degli elementi strutturali, si deve assicurare

attraverso opportune misure che la loro umidità non cambi in  modo dannoso a causa di  un prolungato

influsso  da  parte  dell’umidità  del  terreno,  delle  precipitazioni,  oppure  in  seguito  ad  una  eccessiva

essiccazione.

Art. 50 - Carpenterie e connessioni metalliche

Tutte  le  parti  metalliche  speciali  dovranno  essere  in  acciaio  galvanizzato  zincato  a  fuoco.  Se  non

diversamente specificato si userà acciaio tipo S275. Il calcolo degli elementi strutturali seguirà le prescrizioni

UNI 10011/88 e successive integrazioni.

Il calcolo dei chiodi, bulloni e degli elementi zincati standard per le formazione dei giunti e dei collegamenti,

seguirà le norme DM 14/01/2008 e secondo le CNR-DT 206/2007

Art. 51 - Trattamenti protettivi

Gli elementi strutturali saranno protetti da una vernice impregnante a protezione di insetti, funghi e muffe,

secondo le norme. 
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Per gli elementi esposti direttamente alle intemperie saranno utilizzati  impregnanti aventi anche funzione

filtrante nei confronti dei raggi ultravioletti (UV STOP).

Art. 52 - Copertura in legno

Gli  elementi  strutturali  lignei  dovranno essere realizzati  da azienda in possesso di qualifica del  Servizio

Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture come trasformatore di elementi lignei per uso strutturale

(come richiesto  dal  D.M.  14/01/08  cap.  11.7).  Ogni  singolo  elemento  strutturale  in  legno  dovrà  essere

opportunamente  marcato  con  il  marchio  del  trasformatore,  con  l’indicazione  dello  stabilimento  di

trasformazione e con una sigla per consentirne l’individuazione nello schema di montaggio e garantirne la

rintracciabilità come richiesto dal sopra citato Decreto Ministeriale.

La fornitura sarà corredata, oltre che dall’attestato di denuncia attività dell’esecutore delle opere in legno

rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture, da dettagliati schemi di montaggio,

piante, sezioni, particolari dei nodi strutturali ed indicazioni per il fissaggio dell’orditura redatti a cura della

ditta  incaricata  dell’esecuzione  delle  opere  in  legno  e  conformemente  a  quanto  previsto  nei  disegni

strutturali.

Le operazioni di movimentazione, stoccaggio e posa degli elementi lignei devono avvenire secondo quanto

riportato nelle indicazioni fornite dal produttore. La permanenza a terra del materiale ligneo deve essere più

breve possibile in modo particolare per i componenti che andranno a vista. Tutto il legno dovrà venire

stoccato su fondo stabile e riparato con opportuni teli di nailon lasciando comunque il giro d’aria.

L’orditura primaria verrà realizzata in abete lamellare GL24h. Il legno utilizzato deve

essere marcato CE (in conformità alla norma EN 14080), con qualità a vista e sezione come da calcoli

statici. Tutti i tagli e gli incastri verranno realizzati su impianti a controllo numerico in grado di assicurare

ottima precisione.

L’orditura secondaria verrà realizzata in abete lamellare GL24h. Il legno utilizzato deve

essere marcato CE (in conformità alla norma EN 14080), con qualità a vista, sezione come da calcoli statici,

con predisposte le teste sagomate e tutti i tagli e gli incastri occorrenti per dare le travi pronte per la messa in

opera; tutti i  tagli e gli incastri verranno realizzati su impianti a controllo numerico in grado di assicurare

ottima precisione.

Tutto  il  materiale  sopra  descritto  verrà  trattato  in  stabilimento  con  una mano di  impregnante  protettivo

all’acqua su tutta la superficie (tinta a scelta della DDLL) e successivamente, alla fine delle operazioni di

cantiere, con un’ulteriore mano di finitura all’acqua nelle parti a vista, avendo cura di ripetere tale operazione

nelle porzioni maggiormente esposte a sole e pioggia.

Sono comprese staffe, apparecchi di appoggio ed ancoraggio in acciaio, viti, chiodi ecc. come da disegni

esecutivi.  Tutta  la  ferramenta  verrà  trattata  con  zincatura  a  caldo  e  preverniciatura).  Verranno  forniti  a

corredo della fornitura i certificati di tutta la ferramenta impiegata.
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CAPO 13– STRUTTURE IN ACCIAIO

Art. 53 Strutture in acciaio

1 Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla Legge

DM 14/01/2008.

Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche, dalD.M. 14/01/08 (NTC

2008), dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate.

2  L'impresa  sarà  tenuta  a  presentare  in  tempo  utile,  a  propria  cura  e  spese  e  prima  dello

approvvigionamento dei materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori:

a.  gli  elaborati  progettuali  esecutivi  di  cantiere,  comprensivi  dei  disegni  esecutivi  di  officina,  sui  quali

dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e

peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;

b.  tutte  le  indicazioni  necessarie  alla  corretta  impostazione  delle  strutture  metalliche  sulle  opere  di

fondazione.

Art. 54 Preparazione delle superfici

E' sempre compresa la zincatura a caldo, l'accurata sgrassatura delle superfici, l'accurata molatura delle

saldature;  il  tutto sia in officina che in cantiere.  La verniciatura dovrà essere data in  officina,  prima del

trasporto in cantiere; ad avvenuta esecuzione del montaggio e delle operazioni di saldatura, la zincatura e la

verniciatura  dovranno  immediatamente  essere  ripresa  nei  punti  danneggiati  dalla  operazione  di

assemblaggio. 

ZINCATURA A CALDO 

Qualunque  manufatto  metallico  oggetto  del  presente  capitolato  dovrà  essere  soggetto  al  processo  di

zincatura a caldo secondo il ciclo di lavorazione nel rispetto delle norme EN ISO 1461/99 e CEI 7-6: 

A lavorazione ultimata lo strato di zincatura non dovrà essere inferiore allo spessore minimo rapportato alla

sezione del manufatto secondo la seguente tabella: 

Art.55 Collaudo tecnologico dei materiali

1 Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per

la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per ciascuna

colata,  la  distinta  dei  pezzi  ed  il  relativo  peso,  la  destinazione  costruttiva  e  la  documentazione  di

accompagnamento della ferriera costituita da:

a attestato di controllo;

b dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.
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2 La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a

prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle

norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei Lavori deve

effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea

conoscenza  delle  proprietà  di  ogni  lotto  di  fornitura.  Tutti  gli  oneri  relativi  alle  prove  sono  a  carico

dell'impresa.

3 Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 D.M. 9 gennaio 1996 e

successivi aggiornamenti, dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008) ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in

esame.

Art.56 Controlli in corso di lavorazione

1 L'Impresa  dovrà  essere  in  grado  di  individuare  e  documentare  in  ogni  momento  la  provenienza  dei

materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà

esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori.

2 Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione

tutti  i  controlli  che  riterrà  opportuni  per  accertare che i  materiali  impiegati  siano quelli  certificati,  che le

strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte.

3 La Direzione dei Lavori si riserva, inoltre, il diritto di chiedere il premontaggio in officina, parziale o totale, di

strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta con l'Impresa.

4 La Direzione dei Lavori procederà all'accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati, privi

di qualsiasi verniciatura.

Art.57 Montaggio

1 Il  montaggio in opera di tutte le strutture costituenti  ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a

quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.

2 Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per

evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.

3 Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette.

4 Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel

rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.

5 In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si  dovrà controllare che la controfreccia ed il

posizionamento  sugli  apparecchi  di  appoggio  siano  conformi  alle  indicazioni  di  progetto,  rispettando  le

tolleranze previste.

6 La  stabilità  delle  strutture dovrà  essere  assicurata durante  tutte le  fasi  costruttive e  la  rimozione dei

collegamenti  provvisori  e  di  altri  dispositivi  ausiliari  dovrà  essere  fatta  solo  quando  essi  risulteranno

staticamente superflui.

7 Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei

quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.

8 Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione

del bullone con uno di diametro superiore.
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CAPO 14– COPERTURA 

Art.58 Copertura a pannelli sandwich

1 Le  coperture  dovranno  essere  realizzate  in  modo  tale  da  evitare  infiltrazioni  agli  spazi  sottostanti  e

dovranno prevedere, anche se non specificatamente prescritto, i sistemi di raccolta ed allontanamento delle

acque piovane; dovranno inoltre possedere adeguate caratteristiche meccaniche di resistenza ed essere

sufficientemente stabili alle condizioni atmosferiche (sole, acqua, vento, polluzione atmosferica, ghiaccio e

neve) .

2 L’Appaltatore, dopo la posa delle coperture, sarà tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie al fine

di prevenire rotture o lesioni a causa del transito delle maestranze; sarà comunque cura dell'Appaltatore

provvedere  immediatamente  alle  riparazioni  dei  danni  eventualmente  arrecati  durante  i  lavori  di

completamento  Si  precisa  che  si  dovranno  prevedere  tutte  quelle  opere  di  lattoneria  quali  copertine,

scossaline, converse, colmi e pezzi speciali per una perfetta realizzazione delle coperture a regola d’arte. 

Tutte le coperture dovranno avere opportune pendenze per consentire il convogliamento e lo scarico delle

acque. 

3 la copertura dell'edificio sarà realizzata con pannelli autoportanti metallici nervati dello spessore di 30mm. I

pannelli saranno costituiti da una lamiera interna in acciaio zincato, uno strato protettivo anticorrosivo, una

lamiera metallica esterna (a 5 greche) in rame di spessore non inferiore a 5/10mm. 

4  Lo  strato  protettivo  intermedio  dovra’  avere  anche  la  funzione  di  protezione  antirumore.  Questa

stratificazione protettiva assorbe l'impatto delle  precipitazioni  ed evita la  vibrazione della  lamiera,  causa

dell'effetto rimbombo. La copertura dovra’ quindi risultare afona.  Il  componente isolante sarà in schiuma

poliuretanica di spessore minimo 30mm.

5 Il valore di resistenza meccanica è quello specifico dell'acciaio che ne costituisce il supporto interno. Deve

infatti essere garantita l’infrangibilita’ e l’assenza di lesioni ed una adeguata resistenza al pedonamento ed ai

sovraccarichi. Il carico unitario di rottura deve essere 95-180 N/mm2 e il coefficiente di dilatazione termica

deve essere di 0,024 mm/m°C.

6 I pannelli verranno montati in un pezzo unico da colmo a gronda. Il tutto completo di faldalerie, canali di

gronda, ecc in rame spessore 8/10.

7  Per  la  realizzazione  in  opera  si  seguiranno  le  indicazioni  del  progetto  e/o  le  indicazioni  fornite  dal

produttore, ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o

precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

8 Il pacchetto di copertura sarà posato su infrastruttura di sostegno e fissato con appositi gruppi di fissaggio :

- Vite autofilettante in acciaio INOX ; - Cappellotto di fissaggio in rame ; - Guarnizioni di tenuta. Colorazioni

standard. 

10  E'  compreso ogni  onere  per  il  trasporto  in  cantiere,  il  tiro  in  quota,  il  taglio,  lo  sfrido,  i  sormonti  e

quant'altro occorra per dare l'opera finita.

Art.59 Sistema anticaduta linea vita

1 In mezzeria alla copertura verrà eseguita la posa di “linea vita” costituita da un numero adeguato di punti

sicuri di ancoraggio in acciaio inox, collegati fra loro da una fune in acciaio inox diam. minimo mm 8. La linea

di ancoraggio risulterà flessibile orizzontale. Per linee orizzontali si intende una linea che devia dall’orizzonte

per non più di 15°. I paletti in acciaio zincato, sporgeranno di cm. 10–20 dalla falda e andranno fissati o sulla
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lamiera grecata o sulle  strutture in  legno di  supporto  alla  copertura,  mediante  piastre in  acciaio inox  e

bulloneria cl. 8.8. Saranno inoltre previsti ancoraggi intermedi massimo ogni 10 m di lunghezza. 

2 La linea vita dovrà risultare a norma della UNI EN 795 classe A1/A2/C. Intorno ai punti di collegamento del

sistema anticaduta, si avrà cura di posare apposite protezioni per impedire ogni infiltrazione di pioggia. 

Art.60 Opere da lattoniere

1 E' previsto l'impiego di tipi di lamiere in rame di cui vengano indicate le corrispondenze approssimative con

le leghe considerate dalle norme di unificazione UNI e UNI EN. 

2 Tutti i metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi

o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi

la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

3 Il diametro minimo dei pluviali sarà di 10 cm. E' assolutamente vietato introdurre nei pluviali altri scarichi

che non siano quelli di acque meteoriche. Le tubazioni di scarico dovranno essere collocate all'esterno degli

edificio, collegandole alle pareti mediante appositi sostegni: le tubazioni dovranno essere distanziate dalle

pareti di almeno 5 cm ed il fissaggio dei sostegni al muro dovrà essere effettuato con ogni cura. 

4 Le acque raccolte dai pluviali dovranno essere convogliate in un canale di fogna bianca con opportuni ed

idonei pezzi speciali, in pozzetti di raccordo sifonati: i pozzetti sifonati dovranno essere ubicati in modo tale

che ne sia sempre possibile una facile ispezione.

5 I canali di gronda dovranno essere collocati in opera con le pendenze necessarie al perfetto scolo delle

acque; ad ogni modo la pendenza non sarà inferiore allo 0,50%. I canali di gronda potranno avere sagoma

tonda, a gola, a sezione quadra o rettangolare, trapezia, con o senza riccio interno od esterno, secondo le

prescrizioni del Direttore dei Lavori, qualora la sagoma non fosse prevista dal progetto. Per garantire al

canale la necessaria rigidità i bordi dovranno essere comunque opportunamente ripiegati.  Qualora debbano

essere collocati in opera lunghi tratti di canale, dovranno essere predisposti i necessari giunti di dilatazione

secondo le istruzioni del Direttore dei Lavori. Il bordo esterno dei canali dovrà essere tenuto più basso di

quello interno di almeno 20 mm per evitare eventuali travasamenti d'acqua verso l'edificio. I canali dovranno

essere forniti  in opera con le occorrenti  unioni e risvolti  per seguire le linee di gronda; dovranno inoltre

essere completi dei pezzi speciali da imboccatura, sbocco, riparo, ecc. I canali dovranno essere assicurati

con  una  barra  piatta  a  robuste  cicogne  modellate  secondo  quanto  previsto  dal  progetto  oppure  come

disposto  dal  Direttore  dei  Lavori;  le  cicogne  di  sostegno  dovranno  essere  saldamente  murate  od

idoneamente fissate a distanza tra loro non superiore ad un metro. 

6 Le converse, i compluvi, le scossaline, i colmi e simili manufatti dovranno avere lo sviluppo necessario e la

forma che sarà indicata dal Direttore dei Lavori. Verranno indicati per ogni particolare costruttivo i particolari

di fissaggio e sigillatura. Le giunzioni dei canali, saranno eseguite con sovrapposizione di almeno 5 cm.

CAPO 15– ALLACCIO A FOGNA BIANCA

Art.61 Condotte 

1 I tubi dovranno essere posati  da valle verso monte e con il  bicchiere orientato in senso contrario alla

direzione  del  flusso,  avendo  cura  che  all’interno  non  penetrino  detriti  o  materie  estranee  o  venga

danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di

tenuta. 
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Art.62  Corretta esecuzione condotte

1 La ditta Appaltatrice ha lìonere id verificare il corretto smaltimento del condotto istallato mediante rpove in

sito.

Art.63  Pozzetti

1 I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, dovranno

essere eseguiti a regola d'arte, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

2  I  pozzetti  prefabbricati  di  ispezione  o  di  raccordo  componibili,  per  fognature,  in  calcestruzzo

vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente,

realizzato  con  l’impiego  di  cemento  ad  alta  resistenza  ai  solfati  in  cui  le  giunzioni  degli  innesti,  degli

allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata. I coperchi e chiusini

verranno di norma realizzati fuori opera e saranno realizzati in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai

carichi previsti in funzione della loro ubicazione.

Art.64  Allacciamenti alla condotta fognaria esistente

1  Si dovrà perforare dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle

dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella

sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non

sporga all’interno della condotta principale. 

CAPO 16 – NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 65 - Prescrizioni ed oneri compresi nelle voci di elenco

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari si

intendono  compresi  e  compensati:  ogni  opera  principale  e  provvisionale,  ogni  fornitura,  ogni  consumo,

l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche

quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed

inoltre  tutti  gli  oneri  ed  obblighi  precisati  nel  presente  Capitolato,  ogni  spesa  generale  e  l'utile

dell'Appaltatore.

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:

1) per i  materiali,  ogni  spesa per fornitura,  nelle  località  prescritte,  comprese imposte,  carico,  trasporto,

pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove ecc., nessuna

eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per

allontanarne le eventuali eccedenze;

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto ai precedenti

articoli, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere;

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per fornirli ove

prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere, personale addetto al

funzionamento,  per effettuarne la manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni

ultimate;

4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le opere

provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, per assicurazioni di ogni specie, indennità

per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per



                  PAG.36

ripristini e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo;

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto di posa e gli

spostamenti  in genere che si rendessero necessari  all'interno del cantiere, per la mano d'opera, i  mezzi

d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e quant'altro occorra ad eseguire perfettamente

la prestazione. Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non

danno,  in  alcun caso,  diritto  all'Appaltatore di  chiedere variazioni  di  prezzo o maggiori  compensi  per  le

maggiori spese che egli  dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze indicate non

potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro.

Le opere e le provviste sono appaltate a corpo, come alle indicazioni dell'Elenco dei prezzi.

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti oggetto della

misura stessa.

La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. Nel caso di

eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera è accettata,

si terrà come misura quella effettiva.

Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere compensata

come facente parte di un'altra.

Art. 66 - Noleggi

Oltre a quanto precedentemente precisato nei precedenti articoli, nei prezzi di noleggio si intendono sempre

compresi e compensati: tutte le spese di carico, di trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo

sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali: l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e

degli  utensili;  la  fornitura  di  accessori,  attrezzi  e  quant'altro  occorrente  per  l'installazione  e  il  regolare

funzionamento dei macchinari: tutte le spese e prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e

l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica.

Tutti  i  macchinari,  attrezzi ed utensili  dovranno essere dati  sul posto di impiego in condizioni di  perfetta

efficienza;  eventuali  guasti  od  avarie  che si  verificassero  durante  il  nolo  dovranno  essere  prontamente

riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti,

non avrà diritto ad alcun compenso.

Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive.

La durata del nolo dei macchinari e delle attrezzature verrà valutata a partire dal momento in cui questi

verranno  dati  sul  posto  d'impiego,  pronti  per  l'uso,  in  condizioni  di  perfetta  efficienza.  Salvo  particolari

prescrizioni  dell'Elenco  Prezzi,  verranno  compensate  le  sole  ore  di  lavoro  effettivo,  escludendo  ogni

perditempo per qualsiasi causa, e non verrà riconosciuto alcun compenso per il  periodo di  inattività dei

macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi.

Art. 67 - Norme generali

Per i lavori corrispondenti alle categorie da computarsi a misura, le quantità saranno determinate con metodi

geometrici, a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi.

Per i lavori corrispondenti alle categorie da computarsi a corpo, le quantità saranno determinate in relazione

alla percentuale realizzata, da valutarsi sulla scorta di quanto indicato al precedente art. 2 ed in relazione a

quanto previsto nell'Elenco Prezzi.
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I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto, anche se dalle misure di controllo rilevate

dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori, richiamandosi in

proposito a quanto contenuto negli articoli 13 e 14 del Capitolato Generale 16.7.1962 n. 1063.

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni, se ne terrà

conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e l'Impresa potrà essere chiamata a

rifacimenti tutto a suo carico. Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà

all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti,  che saranno firmati dagli  incaricati  della Direzione

Lavori e dall'Impresa. Resta sempre valida, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione

delle operazioni di collaudo.

Art. 68 - Scavi, rinterri, rilevati e demolizioni

1 Scavi

Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle dimensioni risultanti dai tipi

di progetto e dagli ordini della Direzione dei Lavori. In particolare:

- la misurazione degli scavi di sbancamento verrà effettuata in base ai volumi scavati, i quali saranno valutati

con il metodo delle sezioni ragguagliate; gli scavi si valuteranno sempre con riferimento alle sezioni di scavo

individuate delle sezioni di progetto.

- la misurazione degli scavi di fondazione, si riferirà agli effettivi volumi scavati, i quali saranno valutati con il

metodo delle  sezioni  ragguagliate,  essendo l’area  della  sezione data dal  prodotto della  larghezza della

fondazione,  riferita  al  margine  del  magrone,  per  l’altezza  dalla  quota  di  fondo  scavo  fino  al  piano  di

sbancamento, se presente, o al piano di campagna.

- la misurazione degli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di fognatura, per le canalizzazioni

da realizzarsi con tubi prefabbricati, dalle misure geometriche prese sulle verticali esterne dei condotti e dei

manufatti stessi maggiorate di cm 40 (cm 20 per parte);

Negli scavi per le tubazioni e per i manufatti, non saranno misurati i volumi provenienti da maggiori sezioni

rispetto alle prescritte e da franamenti o scoscendimenti delle scarpate, dipendenti da insufficienza nelle

sbatacchiature ed armature occorrenti o da qualsiasi altra causa.

Il  prezzo  degli  scavi  comprende  anche:  il  nolo  delle  armature,  sbatacchiature  e  puntellazioni,  la  mano

d'opera per la loro formazione, manutenzione e ripresa, nonché il loro consumo e trasporto, oltre eventuali

allargamenti per alloggiare i manufatti ed i pozzetti di ispezione.

Con  i  prezzi  degli  scavi  a  macchina  è  sempre  compensata  anche  l'occorrente  assistenza  della  mano

d'opera; per tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le operazioni di esatta refilatura

delle scarpate e la perfetta sagomatura e posa a livelletta del fondo.

2. Reinterri

Per le sistemazioni in rilevato o rinterro, le misurazioni si riferiranno ai volumi effettivi risultanti in opera a

seguito della compattazione e verranno effettuate con il metodo delle sezioni ragguagliate misurati come

differenza fra il volume contabilizzato dello scavo e quello dei manufatti in esso eseguiti, senza tener conto

del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare in relazione ai maggiori scavi eseguiti

e agli assestamenti del terreno, per garantire che il reinterro assuma, alla fine, la sagoma prescritta.

Il prezzo a metro cubo comprende la preparazione del sottofondo, la stesa e la compattazione del materiale
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proveniente dagli scavi, la riprofilatura dei cigli e delle scarpate e quanto altro previsto nella relativa voce di

Elenco Prezzi.

Il  prezzo dei  reinterri  comprende oltre alla  fornitura del materiale anche il  nolo di  autocarro,  il  carico, il

trasporto, lo scarico e la compattazione del materiale.

Tale prezzo comprende pure la vagliatura dei materiali da impiegarsi a contatto dei condotti, le occorrenti

innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di spessore non superiore a cm 30.

3.Demolizioni

Ad eccezione di quelle effettuate a corpo, le demolizioni dei manufatti esistenti, verranno misurate prima che

le stesse abbiano luogo, secondo l'effettivo volume delle opere da demolire.

Art. 69 - Conglomerati cementizi, malte e murature

I calcestruzzi di sottofondo e rinfianco alle tubazioni prefabbricate saranno valutati conteggiando la sezione

prescritta anche quando di fatto essa fosse superiore. I prezzi in Elenco tengono conto dell'esecuzione di

queste opere in due o più tempi e cioè: sottofondo prima della posa dei tubi e rinfianco dopo la posa di

questi.

Il prezzo dei casseri, sia valutato separatamente che assieme a quello del conglomerato, comprende tutti gli

oneri per la formazione e il disfacimento, nonché il consumo e lo spreco dei materiali impiegati.

Art. 70 - Calcestruzzi per getti inerti o armati ed acciaio per c.a.

I calcestruzzi saranno in genere pagati a metro cubo, mentre il ferro di armatura per i cementi armati sarà

pagato a parte, a chilogrammo, sia che si tratti di getti per fondazioni, che in elevazione. Nel prezzo è incluso

ogni onere e magistero per la realizzazione dei casseri, per la loro formazione ed il successivo disfacimento,

per il consumo e lo spreco dei materiali impiegati, per l’eventuale aggiunta di additivi fluidificanti. Non verrà

fatta  alcuna  detrazione  del  volume dell'armatura  metallica  immersa  nel  conglomerato  e  del  volume  di

calcestruzzo corrispondente a fori o vani inferiori a 0,05 mc.

Per  il  tondini  e  per  le  reti  elettrosaldate  impiegati  nei  manufatti  in  cemento  armato,  si  misureranno  le

lunghezze delle barre e le superfici dei pannelli di rete poste in opera, non tenendo conto delle giunzioni e

delle sovrapposizioni e si adotteranno i pesi unitari riportati, per diversi diametri, dal Manuale dell'Ingegnere.

Il prezzo del ferro comprende inoltre il trasporto, il taglio, la piegatura e la sagomatura prescritte, nonché la

posa in opera con le opportune legature

Nel prezzo sono compensati, oltre agli oneri per la casseratura e per eventuali additivi, gli oneri relativi alla

fornitura e posa in opera delle armature, così come previste dai disegni di progetto, nonché gli oneri per la

fornitura e posa in opera dei tubi in PVC DE 100 mm per la formazione di fori di scolo  sui muri di sostegno.

Qualora  per  gli  impasti  dei  calcestruzzi  si  richiedesse  l'aggiunta  di  additivi,  fluidificanti,  idrofughi,  ecc.,

l'Impresa non avrà diritto ad alcun particolare compenso oltre al pagamento del prodotto aggiunto, valutato al

prezzo di fornitura a piè d'opera.

Art. 71 – Copertura

La misurazione per la valutazione e il compenso dei manti di copertura verrà eseguita a metro quadrato sulla

superficie effettiva delle falde del tetto.

Art. 72 – Lattonerie e tubazioni 

Le opere da lattoniere, quali canali di gronda e pluviali, scossaline, converse, e altro, saranno misurate a

sviluppo di  superficie,  a metro lineare oppure a peso,  a seconda dei  casi  e delle  indicazioni  specifiche

riportate nell’elenco prezzi. Nel prezzo sarà compresa la fornitura di cicogne, tiranti, grappe, cravatte, collari
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e ogni altro sistema sia necessario per il montaggio e per il fissaggio, purché atto a garantire la corretta

funzionalità delle lattonerie e delle parti del manufatto a esse contigue. I tubi in PVC, in lamiera, in rame

saranno valutati a metro lineare, per lunghezza di tubo misurato in opera, pertanto tutte le sovrapposizioni

dei collegamenti si considerano incluse nel prezzo, compreso ogni magistero necessario per la posa, per il

fissaggio e per i collegamenti. 

Art. 73 – Intonaci

I  prezzi  a compenso degli  intonaci saranno applicati  alle quantità della superficie intonacata misurata in

prospetto, senza tener conto delle facce laterali di risalti, lesene e simili ,minori di 30cm.

Art. 74 –Opere in ferro 

I lavori in ferro o in qualunque altro metallo saranno valutati a peso, includendo nel prezzo attribuito ogni

compenso derivante da eventuali  sfridi di materiale. La pesatura, infatti,  avverrà in contraddittorio con la

direzione lavori; verranno pesati i manufatti già lavorati e finiti ma privi di verniciature e coloriture, le quali

saranno compensate a parte con le specifiche voci di cui all’elenco prezzi. Sono inclusi nella valutazione tutti

gli  oneri  derivanti  dal  montaggio,  comprese  forature,  bullonature,  chiodature,  staffature,  zancature,

tassellature a espansione, sigillature di fori  derivanti  dal montaggio, saldature in  opera. I  prezzi  valgono

anche per trasporto e fornitura di travature di dimensioni rilevanti nonché per il  sollevamento al luogo di

posa, incluse eventuali banchine di servizio. 

Art. 75 –Opere in legno

Nella valutazione dei legnami non dovrà essere tenuto conto degli incastri e dei nodi necessari per l’unione

dei diversi pezzi,  allo stesso modo non dovranno essere detratte le relative mancanze o intagli. I  prezzi

inerenti, la lavorazione e la posizione in opera dei legnami saranno comprensivi di ogni compenso per la

fornitura di tutta la chioderia, delle staffe,  dei bulloni ecc. occorrente per gli sfridi, per l’esecuzione degli

incastri  e  degli  innesti  di  qualunque  specie,  per  palchi  di  servizio  e/o  per  qualunque  altro  mezzo

provvisionale e lavoro per il sollevamento il trasporto e la posa in opera. 

Art. 76 - Opere diverse

a) Geotessile in polipropilene: i teli di geotessile in polipropilene non tessuto verranno misurati in base alla

effettiva superficie di terreno da essi ricoperta; nel relativo prezzo a metro quadro vengono compensati gli

oneri per la loro fornitura e posa in opera, compresi gli oneri per sovrammissioni, risvolti, tagli, sfridi e quanto

altro necessario.

b) Drenaggi: i drenaggi in PVC da realizzare a tergo delle spalle e dei muri di risvolto, saranno valutati in

base alla loro lunghezza e verranno pertanto pagati a metro lineare; nel relativo prezzo di Elenco vengono

compensati tutti gli oneri relativi alla fornitura e posa in opera dei materiali necessari alla realizzazione dei

drenaggi stessi.


